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La presente programmazione si riporta al curricolo d’Istituto vigente, già in linea con le precedenti Linee guida per l’insegnamento dell’Educazione civica L.20/19 n° 92 e Decreto attuativo del 22 Giugno 2020, e tiene conto dei contenuti della legge 107/2015, del D.Lgs. 62/2017 e delle nuove linee guida previste nel Decreto ministeriale n. 183 del 07.09.2024, proponendosi di offrire ad ogni alunno un percorso formativo organico e completo capace di stimolare i diversi tipi di intelligenza e di favorire l’apprendimento in relazione ai nuclei tematici sottoindicati e trascritti e ai traguardi di competenza individuati per le singole classi nonché alle competenze in uscita trasversali di educazione civica riportati nel curricolo aggiornato d’Istituto approvato con delibera in data 04.12.2024

- I nuclei tematici -
COSTITUZIONE
La conoscenza del dettato costituzionale, della sua storia, delle scelte compiute nel dibattito in Assemblea costituente e la riflessione sul suo significato rappresentano il primo e fondamentale aspetto da trattare. Collegati alla Costituzione sono innanzitutto i temi relativi alla conoscenza dell’ordinamento e delle funzioni dello Stato, delle Regioni, degli Enti territoriali e delle Organizzazioni internazionali e sovranazionali, prime tra tutte l’Unione Europea e le Nazioni Unite, così come la conoscenza approfondita di alcuni articoli della Costituzione, in particolare di quelli contenuti nei principi generali quali gli artt. dall’1 al 12. Anche i concetti di legalità, di rispetto delle leggi e delle regole comuni in tutti gli ambienti di convivenza (ad esempio, il codice della strada, i regolamenti scolastici) rientrano in questo primo nucleo concettuale, come pure la conoscenza dell’Inno e della Bandiera nazionale, come forme di appartenenza ad una Nazione.  In particolare, nello studio delle leggi occorre evidenziare che esse non sono prescrizioni etico/morali, ma strumenti giuridici per le Persone e sono rivolte all’interesse comune di tutti i cittadini per regolare il rapporto autorità/libertà tra i cittadini e lo Stato. Educazione alla legalità, quindi, significa favorire la consapevolezza della necessità del rispetto delle norme per il benessere di tutti i cittadini. Rientra in questo nucleo anche l’educazione contro ogni forma di discriminazione e contro ogni forma di bullismo e il contrasto ad ogni forma di criminalità e illegalità e in particolare la criminalità contro la persona, contro i beni pubblici e privati.

SVILUPPO ECONOMICO E SOSTENIBILITÀ
È importante educare i giovani ai concetti di sviluppo e di crescita. Per questo, la valorizzazione del lavoro, come principio cardine della nostra società e dell’iniziativa economica privata, è parte fondamentale di un’educazione alla cittadinanza. La diffusione della cultura di impresa consente alle studentesse e agli studenti di potenziare attitudini e conoscenze relative al mondo del lavoro e all’imprenditorialità.  Ovviamente, lo sviluppo economico deve essere coerente con la tutela della sicurezza, della salute, della dignità e della qualità della vita delle persone, della natura, anche con riguardo alle specie animali e alla biodiversità, e più in generale con la protezione dell’ambiente. In questa prospettiva, che trova un particolare riferimento in diversi articoli della Costituzione, possono rientrare tematiche riguardanti l’educazione alla salute, alla protezione della biodiversità e degli ecosistemi anche nell’interesse delle future generazioni (così come previsto dall’articolo 9 della Costituzione).   In questo quadro si inserisce pure la cultura della protezione civile per accrescere la sensibilità sui temi della tutela del territorio, il rispetto per i beni pubblici, a partire dalle strutture scolastiche, la tutela del decoro urbano nonché la conoscenza e valorizzazione del ricchissimo patrimonio culturale, artistico e monumentale dell’Italia.

CITTADINANZA DIGITALE
La “Cittadinanza digitale” ovvero la capacità di un individuo di interagire consapevolmente e responsabilmente con gli sviluppi tecnologici in campo digitale presuppone lo sviluppo delle abilità essenziali nei curricoli di Istituto, con gradualità e tenendo conto dell’età degli studenti tenuto conto delle ricadute positive in termini di possibilità di progresso e di benessere, ma dell’oggettiva trasformazione dell'organizzazione sociale del nostro tempo. La maggior parte delle attività si svolge nello spazio digitale, dando luogo ad una produzione massiccia di dati che circolano attraverso la rete. I più giovani, proprio perché più vulnerabili ed esposti, sono le “vittime” elettive dell’uso lesivo della rete, perché non sempre hanno gli strumenti per capire in modo adeguato i rischi a cui si espongono. Fondamentale, pertanto, è l’attività di responsabilizzazione e promozione di una reale cultura della “cittadinanza digitale” che formi gli studenti a valutare con attenzione ciò che di sé consegnano agli altri in rete e ciò non può che essere un impegno che coinvolge tutti i docenti del Consiglio di classe.
I Consigli di classe potranno decidere di approfondire ulteriormente nella programmazione le seguenti tematiche: educazione alla salute, bioetica, violenza di genere e rispetto del diverso. Particolare attenzione verrà dedicata anche ai percorsi relativi ai nuclei tematici che riguardano prettamente l’area scientifica
A partire dal terzo anno, resta in facoltà dei Consigli di classe l’inserimento di tematiche professionalizzanti quale ulteriore sviluppo dei concetti di base su: etica professionale, conoscenza del patrimonio artistico e paesaggistico del territorio circostante, Agenda 2030 e sviluppo sostenibile.
I Consigli di classe dovranno individuare uno, due o più obiettivi dei 17 dell’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile, adottata dall’Assemblea generale delle Nazioni Unite il 25 settembre 2015 - La tutela dell’ambiente – il territorio e gli orti urbani - obiettivi di sostenibilità sanciti a livello comunitario, ritenuti coerenti con il curricolo di studio in base alle programmazioni dei Dipartimenti e del Documento programmatorio del Consiglio di classe. Nell’ambito di questi obiettivi si adottano come contenuti obbligatori: le funzioni del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare (MATTM), l’Osservatorio della Biodiversità della Regione Sicilia, l’ISPRA e il CNR, la conservazione della biodiversità attraverso la legislazione, i temi della green economy e della blu economy per il contenimento dell’uso eccessivo di risorse naturali e in generale dell’economia circolare compresi i servizi ecosistemici ambientali, la gestione e la salvaguardia delle aree protette.
Con riferimento ai traguardi di competenza individuati per le singole classi nonché alle competenze in uscita trasversali di educazione civica si fa rimando al curricolo aggiornato d’Istituto approvato con delibera in data 04.12.2024.
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PERSONALIZZAZIONE PER GLI ALUNNI DSA (Legge 170/2010) E GLI ALUNNI CON BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI NON CERTIFICATI:
mediante l’adozione di misure dispensative, strumenti compensativi e modalità in uso come da programmazione
individualizzata.

VERIFICA E VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI
Osservazione sistematica in itinere;
Verifica delle consegne (a scuola e per casa);
Rilevazioni orali;
Verifiche scritte strutturate e non;
Verifiche pratiche (apprendimento dell’uso di tecnologie);
Altro: si rimanda alle griglie di valutazione già approvate in Collegio in data 04.12.2020.
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